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s Bbbimo pit 'mlte ad. afferma—

re s cher lot !Sta;tutt}', in’ mano' ai
modsrati, da un bastone fu un
- po peiL velta 1*1d0ttﬁ ad un punte-
1'11010 Il rlspetto alle 1eg~g1 nm;i

fu mal pertu il forta della con-/.

ﬁﬁttﬂl‘la ; 0883 @anzi- fece d’ ogni |
licito fhbxto? 'purche cid sembrasse
tbrnare a léi vantaggioso. '

Unla nuova prova della tene-f
rezza che i consorti prwanb per 1&
libertd la si pud desumere dal con-
fronto, fra il contegno delle autoritd
inglesi durante:le recenti elezmm |
ed'| il 'contegno delle autoritd it |
tahane sefnpre che i cittadini m-'

e _._tendano _____ riunirsi pa.mﬁcameute |
- senz'armi, onde mamfestare A lgro
desxderg clrca,iad una determmatﬂn
-quesiumew i A sl et g e
0InInghilterra 1‘ autemta non’
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Nﬂmlm riusel . difficile pﬂrsuﬂdﬁ_.._
"E‘ECHI}‘Q“&, che il nostro matrimonio |

doyeva qelebmrs; al piu presto e con;
la;minor  possibilel solennita.; Al piny!

presto, per, compensarla del lungo tem- |
PO, ll;lfﬂllcemﬂnte tras«:ursn' senza (so-.

lennild, perc a’ in, for=,|
za! di realstere alla pompa dl una ces'
rimonia, sfarzosas. . . F e B

Dovetti attendere ﬂlti} lungh! eter-
ni, gigeni; &, consumarli.in, pratiche no-
ioge, tutto fu; eseguito in. fretta ed in,
furia, Rareva ebbro. d,l amore: ¢ lo.era.
di; morte. ! o0 eire s et

« Hex .ofto g:ﬁrm dﬁvettl portare unn

ﬁltg;:masghpra sul volto com:tutti; per |
levarmela; solo nella pochﬂ;ﬂre che mi |

trovava con (Ersilia.
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Egh 8i fu con. tale mstema

adottato in buona fede e sagult{);

=serup01{)sameuta,- che: il popolo

inglese acquistd I'abito all’eserci-

Izm diun dll‘ltt{) che

, Masse Imponeutl dl operat,. d1
posmdenti di industriali, di don-

dovrebbe
| essere tenuto caro da ogni ‘altro |

p{}pﬂlﬁ amante della, ‘vera 11berth i vwa il paragoue le ultime elezioni'|

. }pmcederona tutt” altro che tran—" i
‘quille;: vi accadero scene tumul-

-ne, di vecchi, di fanciulli; prece
duti dai loro gﬂnfalom ‘percorro-

sﬂenzmsx le vie di

‘Lﬂndra per recarsi ad un _deter-

;mmato sito all’apartn, dmre. ora-

tori p0pola1-1 arringano la. folla.:

81 ode, _ISI digcute, si vota, e tut—'

| ta quella accalta d1 gente 51 scio-

mente 50dd1sfatta dell’ opera. sua.

| Gorrete {JI‘& collg 5ﬂ‘uardo la.,_'i
}atcma. dell’ esercizio del diritto di |
riunione in Italia. Triste '13110-1'1&' 1]

ggwe_‘f Qittadini che chxedono

ad un que-

stﬂre qualunque il permessa d1 va-
lersi di un dll‘lttG cons&crat{) da,lh
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tgwetto,, dlceva di nspettarlﬂ come |’ ul-

: j ‘timo atto della mia volonta.

. Garlotta: era affabile,. dﬂlce, mesta-
mente carezzevole. iy
~Povera fanciulla! ella s
f turo: felice, inebbriante ; sognava un

1’ Arca, ganta, lo: Statuto, ed il que-

sognava un | colla forza della legge il nustm n{}dﬂ,

le p(}sm alla presenza dl tult; la mm_l_
-bﬁcca sulla tmnte' ella mhhrmdl, ml_'_
158“0 un lungo aculissimo sguaul{} {L
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'marito, amante; ifed;ele, | cnnslghene be-
| %nevelo, amico fidato; ' sognava forse |

una:coronal di ﬁglmall daleis educati

alla severa, ma affettuosa. scuola della [ |

virtu; ed io doveva rompere i suoi-
sogni, schiantare il suo0..cuore; ed ocs |

| cuparle il talamo con un cadavere la: |
.’prlma notte delle ! nozzel:

PGY&IH\ fanciullas fu e lﬂ mﬂdre:ﬂ.
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| Ghe dira ella, quandu pnche ore
; __jdope la cemmoma le annunc;emnno;._
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Il conte Cinti vi assxsteva aon Er~

sma pallida ed immobile cnme ‘una |

Istalua A sqrridf:nlﬂ e bella. _
 La viva emozione di’ gmm di Car- |
| lotta 'veniva un, po’ trattenuta dalmio |

store Ché fﬁceﬁdﬁlﬁ . d& Pﬁdl‘ﬂﬂ&h
| respinge . 1a domanda — Cittadini. {:

| che, raccolti in‘un determinato i§i-! |
to, vengono messi alla porta dalle
guardie di questura. — C1ttadm1
| che percorrono le vie e 000 arre-
:' St&ti dai soldam — Quﬁsta 8 la m)-
I stra. storia: e chi pub ci smentisca. |

itngae, _
forza | per . ristabilire 1" ordine .
; L"ﬁutarité*inﬂ'lese, ‘col meschino |
pretesto dell’ eﬂervescenaa p{}pola-" I
| rey avrebbe _potuto vietare i mee- |
L‘mg 10 stesso Glaudstone awﬂen{ |
| do ﬂé stesso. ed il suo partito, per- | ..
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| ni -della -mgin‘a il snoimandato. -
oGl cttominds di-Stato della: imo-

dn Inwhllterra per ‘mantenere

fu mestxerl Ticorrere alla_

arrischio cnmmetter

La ragmne sl 8 Ghe gh 110-
m:mdz Sb&#{} mglesz h&nn{) della 1

bertﬁ tu,tt‘ altro ouucetto che non'

abbmﬂo 1 nostri moderati : Gl&udn

stone ‘piuttogtoché mantenersi al |
?potere facendo la pa.rte ‘di Rica- |
| soli o d1 Lanza ~sarebbe andatﬂ
| a Wmdsor a rassegnare. nelle ma, '
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_ _la mi altende

i1

mie. ]ahhra erdnu ﬂgghmccmte. e

g A
MR

Parew che l"angelo della morte d.;”

Ha cnmprese qudlche cosa Carlot-

lllll

Tlla si struggera in amare. ldgl‘l-

| me e in fondo del suo cuore, pensera

ch& se io!fui perduto da una smode-"
mta passmnﬂ, ella non fu silvata per
qu&nlu avesse mirato Vl(‘:ln{} a sé, p&r
| gnanto 51 beSE lenuta al a;m SlE‘bSD

hvellD

] 1
facada sz i::unam mam‘

| onga!
vesw gla sventuldtu su di nm il suo .| l‘} lmp g

‘nero stendardo, tanto fu triste il de]eu-_i
‘ner che syccedetie alla cerimonia,, i

n&rchla 1ta11ana, quandi} Sonﬂ al
patere vnglmne rimanerci: GHdB

| non prwanﬂ certl scmpoh 1101 ma-_

*nﬂmettere 18 dmtt1 dei mttadlm 4
' cosa & mai periessiil sacro dmtt@,,-
'dl riunione a: pettoi-del magmﬁa(}:
albem della euccagnﬁ,‘? feh (e

Sl anchle’ queato un altfb ef‘f’ét-*

Oggl

'1:0 d1 quella, tabe che deve c{m durrc
y llqntam,ente a,lla, sua fine. mm 1st1tu-;
|| zione: condannata neﬂa cpmmne di,
czell m{}ltl Bl Eesnp GGl TalE el
pvlw dell‘ aiﬁ ia della"‘
hberta, Imn 51 vwe-—-—clu cormmpe;

iﬁquell‘ arm potm vwere qualche'

= tempo, ma la sua morte é certaj ?
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Il 18 corr. ebbe luarro a San Fe-?

hce l‘annunc‘iata rmmone del Otrcﬁlo

elettomle del” ]:]fI 0011&!"1‘1{}‘ -xa 088

“Erano preéentl cirea 50 elettm‘i del
GGHEU‘ID ed un ]_)bellcﬂ abbasta,nm
rnumewso, o it UG 19;
A premdenza fece nota che i due

'  candidati alla deputazmne slgnc}rl Ben-
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I’erche u ho lasplalo scmtm, ﬂll‘ll-* s

co mthquﬁStl cenm? A
‘Se io lo sapesm, te lo d]l‘f‘l, jlj’_[l ad-—
dem giu dalla penna, ¢ fur$e credeva
-ancora di avar blsognn della_stima e
del campmntu dex paclnss:m: chg mi .
hannu amalo. ..
A te che, m hm quglfm*tatﬁ in tu_t.-_-
le le sfortunate occasioni, mnn(lﬂ un .
saluto lungo, cordiale, sincero. dal fun-

d0 del cuore: a te solo nmlgﬁ (ﬂ pres,
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domandﬂ, f'&tt& ad EESI drﬂ Olrmln .m-

viando, ‘i loro prngr&mml

I’ avvocato Benvenutl

13 ﬁdno hbemle n:la qhbemle pra-*

tico o 'posmva come diceva alla no-

str’ Assemblea la lme:n anima di. Palemﬁ;"

capa, nemico delle frasé: e amico dei
fatti (pei quali mtendn 1 Jbem veri e

reali), alieno dalle esagerazioni, dalle._
utopie d.u salti mﬂrtah , COY quall 16.___.2

no di' rompersi il collo. !

2. Sono_ stato e rimarro s‘emgwe e-
straneo alle cmzswt‘ﬂr?e.. aZﬁe r*hwszm?e,
le quali hanno fatto e possono. fare.

gran male all” Italia, seminando la:idis |

scordia ¢ la disistima fra gli stessi
membrs del grande partito liberale.

3. Paraggiare il bﬂancm, eccuiﬁi__l'
grave problema che il Parlamento &
chiamato ‘a rigolvere. T vano pensare
a sensibili miglioramenti nella condi- |
zione ; economica del paese, se non si

ristabilisce 1 unlllhl‘lﬂ nelle finanze, |}
Or io penso che aleune economie si |

pessano fare, ma che sopratutto si'pos-
sano rendere pid produttive le imposte’

: vigﬁntl non aggravando, ma diminuen-’ |

do, 'in molti casiy le tasse di bollo e

registro, dando . &ll’impasta sulla rie- |

chezza mobile una base pin mzmnale
e pill conforme all’ esigenze delle varie
classi sociali,” e wﬁrdmando le lmpﬂate
in ‘maniera, che'il dazio" consumo &bbl&
o formare una' tassa  esclusivamenté

comunale: tesi questa, di cui si!sta
ora occupando una (Gommissione nomi= |

nata dall Asmclazmne Cnstxtuzwnale dl
Milano e da me presieduta.

4. Vorrei ‘che nell’ ordinamento |
delle: Banche' di ' civeolazione ' non 'si
perdesse di vista il SUpremo e vero
loro scopo, ch’io rla,saumo in_ questa
formola: ' assicurare al commercio 4l |
massimo.  sconto possibile  al  minor

prezzo possibile, con la massima, possi- |

bile gamntm pel. pubbhcm bl
Vorrei, poi che neila revlsmne  dei
tra.ttﬂ,tl enmmerclah si avesse a fa,re
del pI‘lI]BlplD della liberta nnmmerelale
una savia applicazione, tenendo conto
delle cundlzlam dell’Italm ben dwerﬂe
‘da. quelle daltri paesi, ove le istitu-
sioni commereiali e industriali hanno

da ‘gran tempo preso il- pitv largo svi- |

luppo.
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ghlera di non sorridere di mmpass:ﬁ;"
ne per me, e per quella povera fan-_

cmlla che cOn una cosi I[l’lmﬂtlll'ﬂ mar-—

R

te smnta esuberanlvmmte tuttn il mﬁ—

le_phe __m_vplﬁntarmme_n_ta; ha prodolto.

'ﬁ:

Addm, Addio. HO selfertﬂ e planlo-"_
tmppo nel brevnss:mn permdﬂ in cm;'
vissi. Ora muojo col sorriso nel cun-f‘_
re, contento, tranqulllﬂ, fﬁllce, perche”

Sﬁ che ella rm ama.

Il tuo Emilio.

(‘ﬂneluﬂinna

L’ ultimo capltolu di queste memo-t

rie portava la data medesima di quel

giorno in cui l’ammo che me le ave—"

va dlrette, & morlo.

[ due amanti devono aver passa-

to insieme pochibsmo tempo, mentre

alle due pumeridmne del giorno delle”
frovarono strettamen[e ab.

nozze 81

hraccmh nellﬂ slanau dailﬂ cﬁnmsSmd
l!.rsﬂla | Padst!
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5 In fatto dl ammmmt‘i‘amone della

gmatm;a parmi necessario : pmwédere

con piu decenti retrlbuzwm alla di-*
gmm dei giudici, abolendo: tzmti trie

pr:{mem e tasse wludmane ﬂul*mgann
dole coi hollis Tem _istanza 6 non
Oassazione affinehé monsabbiane ab plmujg
lungarsi all'infinito le liti; riformata

_1 mstituz,wne dtu ﬂiuratl swehé GEHEI

ﬁ,.;-‘?'d esaere un puro
nazioni, al pari degh uomini, arrischia-

ginoco d’azzardo pei

| maggiori ﬂellnquantl, uno scandalo per-
la coscienza” pubblma
_"mun’a i

6. Sulla questlom dBHEL lagum,;'.y.
| dellé: f@l‘:{'ﬂ‘?lq ,ece, Se qui si atmtta,s_be,:a- "y

@ interessi  esclusivamente municipali,
in questa occasione mi = asterrei

dl wler fare - del mumclpa,]iﬂmo aga-

pei 86N80: cn-'

“dal ]

pa,rlu,rne per non incorrere. nella, tﬂccm I;ma,, ma, pluttaato dei soliti Z}PCGTU?LZ,a |

meglio & -:.

bellﬂ alla elemmw. Ma quelh a cul si i

~accenna, se sotto un punto ' di
80010 1ntf-1'u;ﬁl municipali, giardati dal-

| Lalto 'sono: veri ‘e grandiiinteressi na-

zmnah i | ey
| di

- gliori’ portt marittimi ‘e’ m‘lllt&l' |

1"' Ttalia; e' in veritd ‘mon’ so ' coin-

prendere dBlJO quanto fu  dimostrato,

come possa conservarsi 1’ immissione,

nella ]%uua delle acque del Brenta
K d’interesse nazionale

tocm alle ierrwle, pmchc
Plfl ‘brevi comunicaziony

Ie du‘étte
di ?ene-

'1 estero, combinate con altri 3{3{3(}1101?

prowedlmeutl s0n0 mdlspensablh,
come dee vnlere il
| to, r1d0mre ¢1meno in gran pfwte a
| questa, ch’@ 'una delle pit cospioue

| citty italiane;' U'antica ‘floridezza ‘com- |
mercmle, con sensibile : vantaggm par l
‘la nazione tutta quant& |

W d? interesle nammmlp | ma che {
| ﬂ‘lf}rlﬂﬂa della repubblma wman& 11 ge- |

govbrm provﬁ nemle ha ' risposto’ callu. segﬂentﬁ'

 visorii di Venezia e di Milano’ hfmno'
cﬂntr&tt-l per: I"indipendenza ‘' talinna.

(11{.‘.0 mteresse? S dell’more nazmnale
11 P&”‘ﬂl’e i debiti che i

Neﬂ'll anni 1848 e 1849 sarebhbe stato
chla,mato un IILII]ICQ,IIH insultatore del-

la nazione chl aveaae detta che I’ Ita-_'

lla 1'1a.cqulstata, la sua mdlpendenza,

non avrebbe fatto onore agl impegni |

Vlﬂtﬂ |

Vene— .'
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' Cilnﬂld&f}{) del QH'OOIO clet{;ﬁmle del III

Oollﬁglo l" avo. iﬂarfohmea ﬁﬂem@@%th |
bunali @ preture affatto superﬂul, 80p- ‘-. |

||||||

ma dvl prot \Ilmf:h prpunto pevﬂhé?
| noi pure lo rlfagmmu, inele; rg1b}e

ma quanto nol annunciammo — L’avy.
Benvenutl non,, &) radzmle, M4, wdipm-.

dente, non mssaiw ma, non:é un.con-. |
-sorte; _ﬂﬂ*h potra
‘zione ogni qualwl’ra 1l §uo 133f6g:1*:ﬁi1’hf1i'%”
liberale non venga ~accettato dal ml- _
nlstero i Pl T

ser]ere all’ opposi-

.

NGI ayremmo prefer:t{} per Vene-;,

zia, lo ripetiamo, un candidato piu . dL--

'elsdmﬁ‘ute contrario all’attualo siste-

gmrﬂale pel 9 fﬁbbl’ﬂlﬂ

B d"mteresse na?lﬂnale (316 che - | delln prneinm&zmne ﬂel‘lla lrepub.blhcﬁ

| rrua.rd.:m la laguna e i pm‘ti
zm, frumcln., Venezia ¢ uno d(—:—l Il'll-lj
del-” ‘. s ,
seiatl, affiggere, a Modenp, senza perd. |
constatare contmvvenzmne ﬂlcunﬁ, le |
1 “‘ll"tl‘dle d1 P

~che riesca 1’ a AA Benvenuti..

Il giornale la Voce del popolo: di

Balngna, invio a Modena i suoi manife-

st1_che annunciavano la ricomparsa del
ﬂnnwermrm

roniinE% 2 SEsiG
Lo data era sediziosd, e benché |
nelle altre cittdl dél regno fossero la- |

-8,

Itﬂl de’r‘rern premura
(] i 1814
dell *ﬂ’ﬁsaluno a

‘Pei giornali’ radicali’ non''solo ‘se~

; quﬂatnti multe; e prigioni,- ma’ non las |

| sclano. i mdzri . ds 1103
'zia coi ‘grandi/ centri commerciali < del-' | Ahemmeno 1, mezzi, di| pubblioita,

-~ concess agh alm ad i gwrmh della,

! eﬂnaurterm grldaun c.he la vita Etez1tﬂ,-

Parlﬂmen{f | ta del gmmahsmn demncz Ltmn, pwvle

| ne ‘dal non' esisterd’ che una. pwca]a

§n11n0mnza, radiggle i Dioqig 1104

Una lettera di _;Gdr‘_:_l__hq‘l_C!I

Ad 1111& Jettera dlli{\a,trlottl rﬁma;m

che 1'ainmentam a Gar]ba,ldi I BPDCEL ' :'

Caro Lizzami |
Bﬂma fu e 33.1'%, sino alla fine: I’ﬂ-a-

deale di. tutta la mia vitas; pugnando |
| per GSE-;L, altro non feel che seglire.

i1 nnpulsﬂ dell’ amma, mla, qumdl un .
dovere’ bremoao. - | '

e e el

‘della Grande Mendica, e che avrebbe |

neg&to perfino una meschma PEHBIOH@
~a quel valnmsl
randa epoca combattemnn, e ﬁmranﬂ
col combattere aﬁll sper la Gausa lta-
liana, ' '

'i,l

~ Andrei trnppu per le lunwhe ) o
| voless.l dir tuttocid che sentﬁ

2 quﬁsta 0 a quella‘n qulstmne._(}redﬁ

[ che quanto ho detto bﬁsterﬁt a per-:
suadere le Signorie Laro che come
ﬁ_neIl‘Ase&mhlea di V&nﬂam sono stato
fsempre italiano, cosi nel P&rl&mantg
italiano. nun dimentlcherm _mal d‘ PH-'

‘sere ven EMI&HG

[, (]
¥ r". L
i

MEZ&HO 17 febbmw 1874

Dev. Oss. Serﬂtare

| Aw. B. Bm@eﬂu«z‘a.

In sbgulto la pmsldenm .:mnunma,-'-:"
| va di ayer mterpellato il preﬁldent&
della Camera dei deputatl comm,
cheri sull”eleggibilitd del prof. Mimch.”’

$5

La risposta fu che il premdﬁnte
della  Camera ritiene necessario che la |

dimissione o la domanda di: *pensione

del prai Minich sia accettata: pl’lmﬁ

'R 1 gt | 1~'3

“che in quel]ﬁ. memo- .

‘Bian~

}
[

U Salutatemi ‘1 fmtelh romarni e EUHO )

Caprera, 9 JSebbraio 1874,.
Vogtm s

oL giornall irancesl recano il bmm

:dell’Almmach et Calbndrier: -metéom—-r

logiques: di. Raspail ' che ‘furono s inori-

Apertasi Ia dlacusﬂwne parlamnq 1

i tnes | in tuvure dei due candidati vari elettori,

minuto secondo! T8 S Uy 1 ¢

11 risultato della votazione iu 11
seguente :

Avv. BBemvemnuuti voti 26

EProf. Minich. i an

e minati: e:.che valserodal suo'antore: due |
intorno |
‘] anni di prln*mne.,]i‘m quei vbrani & no-~

.-.:tevﬂle il seguente:

:h PR d. |

1iw13 febbrajo 11871, — Dimissions
sdegnosa e fieva di G"L]}lbaldl, Tappre-:

| sentante di tre:Dipartimenti: francesij:|
| vincitore' da per - tutto 'dei’ Prussiani
mentre le nostre armate erano conse-
gnate al nemico*daiiloro:wildigenerali
':carria-n'danti a Sedan, ! Metz e Pbr
rentruy. n° i Bl aub ol Grng sl

i .-.H-

-h’Amministrazione del Gior-

nale invita”i“signori” abbonati
fuoridi citta a versare al'pig .
DICS[O il plczz del loro ﬂ]}b0-~
uamenm. e e

B unatto do veroso, m cul
essa gara- loro: oratosetadem=

“piranno al pi presto possibile.

aegglto il. qngsta #atambuw%il
premdenm mnt& P GGrren proclamd

- ciomc crrfmnmn

'

|l|'E'| |
_. =% ;;

. Quello &ellfhvv Bﬁiﬁenutl i}énferfrﬁ &

pE‘l Dltl raggi.

G Gar ibaMi ﬁ

ﬁ*ﬁ

gi] I‘ATTI DWERSI

la' naetra mtta ha ta;ﬁlta Ia sua comparsa

Afspﬂl;tlamo vaderlgﬁe?gtudlarla per, dirne
il nostro parere.

Pl‘ﬂl‘ﬁﬁﬁﬁ Oggl alld Pretum del 1

|||||

0“;1 aggi alle guardle di P
como Pedzagza, uno dei mﬂl&g Lo} ;,rwla-

110’ dellf* fonti (‘atlﬂllane di Va"ldagnﬂ‘

Liing. Pedrazza; che passo ‘moltl anni
a Padova & conosaittto come uno, delle per-
sone’ pilt’ oneste delspaese ed & amato da
tuttl coloro chelo -avvicinarono. .

Uha''sera sulla’ merranotte mentre se
ne audam tranquﬂlamente a casa, fu ur-

“tato “pressoal porite “di S, Sofia “da il

-guardia di ... che si adlra dic tale; ag- i

| cidente mnﬁﬁﬁﬁtlssurfo fié naqie tna d
_scussione;: nella: quale 1"' ing. Pedrazza, forte
de] suo diritto, si oppose alla perquisi-
- zione che: sulm “pubdlica wia volevano
fare le altre guardie che accompdgndvanﬂf
laj prima: oo aa i i L

Sk N LA D G

Arrestato, :_f:pndol,to a Cnncarmla, pm

alla Qu,estura., ed, a San Matteo se ]JI'E
hrutalm&nte tral,tato dalle gualdle dl l;l

|| dopo ™ uria Hotte '8 thezza siorndta’ di’ tali
delizie, venne liberats!d’ ordine del Procu-

| ramre el Be,; mfmfmaw rdintanto abusp!

di autorita da parte delle guardie, le;quali
tosto or se, per non, subire la meritata pu-

mzlone bpﬂl‘bﬂrﬂ quere]a cantrﬂ (i Tui

i 311

e 1mp~utato ¢ ‘difeso’ déll’egregw AVV.
- Coletti,' uomo! d’ordine, il° quale dlmnstre-

13 gh Bﬂ{}rm1:=BGGBbSI a cui: arrwano IE*

.|-i-

onest:, paclﬁcl e henemerltl mttadlm Que-t

| ste S0n0. le cﬂnseguenze del smtema del

mod eratl

Edilizia L Passandn per la vla S,

: Prosdocimo abbiamo ammzrhto la' “chitida

fatta a quella plazzetta con appﬂsﬂa “cany'

cellata di: ferro., 11/ genio del! nostro;; uffi-
o teamca cﬁmunale ¢ nuovamente, con-.
iermato e non ve pin &1{311!10 che ne du-,

dhaiid

.bm Lo spreco del’ materlale e le dlmen—
sioni dei pilastri fanno venire i hrmdl Sem-
| bra ‘di"entrare’in ‘Una fﬂrl:mm e non'mai’
/in casendi- civile abitazione, |
. Crediamo_che sia stato presentatn ..

pfagettﬂ pri 1ma dal Proprietario di quelle

..LJ'H

‘case, ma che " ufficio munmlpale lo abbia

scarta‘tn Noi* non possiamo gludlcare dl,...

questﬂ perché non* I’ abblamnf*vedutd* g

possiamo franeamente! dire che il av

eseguito. & ung; delle tante enormita anﬂh}'f_‘

tettoniche che ogni giorno si commettono
nella nostra citta, Eyyiva il buon gusto!

Km pl‘inﬁlpnﬂ della via S. Leonar-

do fulevato in ‘dleini tratti ‘il ciottolato per

rimetteve non”sappiamose’ l’aqueﬂ{}tm od

o
Li4 &

5

;

i ‘canalitdiraleurie “grondaje, ‘Fin' qui nul-

la di nuovo: ma' ora ‘che 'il"detto’ eiottd-'

latoifu’ rlmesso, &' pitt basso ‘del pidio del:

la- strada; talche* quando si‘arrivain quel”’
puiito tmwamﬂ delle: “forti! depressiom di'
terreno; ' Mio ‘nonno' mi: diceva, che fare""

daafare & tutto\un lavorare. Quosta &' 14"

cura che sl adapem nella manutmmone

3
+’l

dEll.e\* Lﬂ[}St‘PB Strade i | :' iy iea ! .,

L cUAvvertidmo gli*:i*griﬁnlwvi che'*’

la Sotieta 'dei concimi ‘artificiali in Padova

ha ibaskati: sensibilmente i prezzi‘dei con-!!

cimi e cioé pel prati ridusse il prezzo' a'

L. 17560 per ‘quintale; ‘qiiello “pei‘cereall a

| L. 9:20/ quello per levvitia L. 87 ﬁnal-:'
mente *pel canape’'e- riso‘a‘ I5'49; 60

rll.‘i"._’

il
-

Avvertiamo inoltre-gli-agricoltori stess1 |

'avet*e- laBocieta 'allestito” un ¢ forte *depo-

sito dei generi stessi, onde essere in caso
di soddisfare a qualsiasi richiesta.
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l‘mvmmﬁ che f*Sussnliareno per ' I acqui-

“‘“““--»—-...H

sto | ‘dei’ E"tt:arl? depo di ‘avere ‘fondato’ un' |
Istititto Agramm Brusegana c&rtamente
_saranno’ pex acbogliem una dUmﬂhdd deﬂ
Sodietadei cofiéimi ‘artificiali della’ nostra
citta, chiedente un prestito od almeno un
sussmho od’ acthto di " azioni, affinche ab-

maggwre della Provincia.

bassi, passegglamlu,pub aver trovato un_

ovecchino a mosaico che fu perdutﬂ gio-

vedi sera percorrendo le vie dalla pmza
l*urzaté a S. Bernardino. .

Sz prega la persona che avasse tm-_
vato questo m*ef:f?kmo a fare uu atto di

onesth e cortesia pﬂrtandolo alla direzione |

del nostro . Glornale.

“Oltre i rmgraziamentl 1a persuna che; B

restltulace l’ arecchmn ricevera il valore
di esso dietro stima, in bxghett} della B. N.
More di fame! — Nella giornata

del 10 corr. due. poveri artlgiam sono |
morti di fame in mezz0 alle vie di Ca- |

tanzam AR
Tﬂﬂtl'lb Cunmwtli — L’Anna Bo—

la signora Galassi (soprano) — signora |

Gambula I’rudenza (teﬁure,) Wanden (Ba-_;

rltﬂnﬂ) —
Fmalmante I Anna Bolena gmvedi se-
ra ando in' suena al nostro Concords: tutﬂ

tl 1 dubbz cosz fnronu tolt.l. ed il plﬂlbll-

tunque il tempu non fosse il pil propizio.

- I Anna_ Bolena, capo lavoro del Do-
nizzetti, da molti anni in Padova non' ve-
niva rlprndﬂtta essa appai*tlene a que]]a
scnbla she pur troppo, va. scumparandﬂ
Parte in- ltaha avendo camblato indirizzo,
cambid anche 11 GUSH0L v b ui B

- Pérd VAnna. Bolena sara sempre un

| class.mo spartito ed il suo melodico' canto

appassmnata che''¢ ‘una epoped dalla pri-
ma nnta all’ ultlma, sarh sempre gustato

dagh mtelhgenti amatori e dai .veri cul- oy

tori; dell’ arte musmale, se .anche vi faces-
sero il viso: dell arme” gli avveniristi.
Quanto agli artisti: la signora Ga-
lassi & Una ‘simpatica ‘dnna. Preceduta da,
buona fama seppe. anche in Padova far
mastm dei suoi talenti. artistici, Ella in,
una prima sera, e riavuta appena. da non'
lieve morho, seppe assai bene riuscire nella’
sua - difficile ' parte, e pomama fede che

g llBI'::l. i

FVEETNS .l'i-

.. Ella, seppe abquxstarsl sin' dalle prlmef

ritamente ' applauditd’ ne]la sia aria’ del |
primo attb che ‘cantd con bell’accento.
Cosi pure nel terz attu ebbe il memtﬂ
prmclpale. | aeaty
,La signora, Gambala ha buum mezzl
sebbene il tuono  della sua :voce non rlesca
d1 primo: ‘acchito molto simpatico. - |
Il tenore Prudenza, 1’ artista ﬁhe s,a'lvb |
la stagione di (Jamevale, & sempre il bravo
ed 1ntelhgenta artista. Mettetelo nella Bar-
gia, 0 nella Lurm o nell’ Anna Bolma,
egli sempre al su, pnstn canta, d’ otti- |
ma suuala con - passmne, _ed & veramente
perfettn artiéta s ey
1 sig. Wanden nnn guastb anzi con-_
tribui al buon ' esito dello spettacﬂlu ed &
ben ‘molto’ el i
UL orehestra fBEB il ‘stio dovera di zretta
egreglamente dal bravo G:rardlm che ven-

ne 'scritturatopella prossima stagmne dal- |

I'impresa 'Grossi ‘al Garibaldi, " "

. Del resto T'impresa attuale adempi i suoi f |

thlighl e sosténne spese non lrldlﬁ‘erentl
se . si ‘¢onsidera la- stagione e la dnte ma-'__
Schlnlssmla sulla quale pud cuntare*

‘Uo ‘wioco mendicants’ o wm

m-hqw‘ .

Il némtrti Mﬂﬂlﬂiﬂi """ e ]a i

;sfﬂtto delle smcere dlmﬂﬂtrazwm

| stima ricevute dalla, parte_eletta della |

nelle vegnentl sare sapra meppm distin- | sittadinanza.

~ Se gh uﬁmlnl che fengono, al mo-+
| do che tutti sanno, il potere cittadino,
le 'simpatie del pubblico. Fu molto e me- | ‘conoscono le regole di convenienza
nella gmﬂa da essi addimﬂatmm ta,ntﬂ i
| peggio per loro, mqua,ntﬂehé danno gol 8
vederﬂ chﬂ anzmhé in mezzo g genter‘"
civile, ben g adirebbe per essi il vi- |
! vere in una gleba.

Per debito di verita va ecce]_:ntn da. |
|!'sione .-

:.I..__._ i :

Miﬁtﬂdﬂﬂ — Legge&z HEH& Glazmm a"a
Tremsa in dﬂt& del 16 AL A

'Due mesi or ﬂﬁnn, in’ una Htﬂ]lﬂ. |
del ‘vicino paesel]o di Laz:cﬂmga fu |
lrwai;n morto, si disse d’ apﬂpleaaia,un
-‘*‘_mﬁndieanfe ﬁhﬁ vigi era ricoverato per |
| -passarw la. notte-' ne mfattz 8 ‘era rl-"_'-"
| scontrato” sul cadavere .11{31111 indizio |

bia detta Societa ad’ astendarsi co]l’ utlle‘""_che potesso dar anspetto dl morte vio-

. " _lent&
Qunﬁx&uno ohe thene ghi ﬂﬁﬁhi

cinte le reni,, al momento deliﬁ. suA
morte dweva vere venti; mila hre |
Praticabosi larz il dlsseppelhmeuto
del cadavare non 8l rmvenne ne la
fascm, ne la, ﬂomma mdwata
Il defuntﬁ certo B. d1 Gajarlne

possidente di beni stabili, aveva posto |

A mutuo un mpltale di altre dieci mila |
hre presso Ppersona di, qui, e sarebbe |
rfratello di quﬁl danaroao che, proprio

- | & queatl glorni sono due anni, fu uc-
Je?w del maestro Dmuzzettl — ESEGHtﬂI‘l i

clso di notte tempo e derubato a Ga-
Jarlne, L

! :_ i- cEhe- . -_\. -. " : J ; |
f

La gmatlzm 1nveat1wa. |

(NUSTM CGRRISPONDENZA )
CHIOGGIA — Ci scrivono in data

i |'

| del 18 corr.
cq answsc cm:sa m folla al . teatru, quan- j

~Lunedl - ebbe ]uogo un- banchetto
m onore del R. commissario cav. Mon-"
tammwa,merltamente promosso a sot-

_ to-Prefettﬁ in cittd ducale,

0 A queato banchettn mterveunera,,:
| ultre le autﬂnt& civili e militari, nu-
merosi: cittadini. di. vario ceto, i qua.h
“vollero addlmastrare all’ egregio Mon- |
| terumiei QH&nta era la stima e Daf- |
f_f'ett:o che ﬂentwanu verso dl [ui. Snlol_
1 autuntﬁ cumunale si, tenne lontana,

e volle conservare fino all’ultimo mo+ |. ,
tivo all’elezione del III, Collegio. La

i

ento 'unga certa’ animositd ed un cﬂn-'

tagno altremﬁdo villano, verso chi da.
tre anni rappresenmva il governo nella |
'ﬁ- nnatm elttém @ verso clu apecmlmentef
| non ommise cure e fatiche pel bene
| dl @RBRY 1ol i e e ey
= Del ‘resto 11 cav, Monterumml de-' |
Tve e886I0 rlmasto abbastanza Eﬂddl-;

di |
| convahdamnne dell’ elezione del Minich |

fcodestn numero 1’assessore munm:p&le-
sig. Filippo Baffo, il quale in questo’ |
?igmcontro dlede Pruve dl retto senti-
| mento, e mostrd di conoscere cosa con- |

‘venga a chl ocecupa posti pubbhm. 74§~
' diverso contegno di questo AsseanoTe, .
}ml rende mﬁ,ﬂ*gmrmente convinto, che
| egli non debba trovarsi in un ambiente
‘troppo omogeneo per lui, e che il far- |

| caporiont, nel solo mtandlmentﬁ di po-

?.ter avere o aaﬂtemturl gh Amiei del

Tornandﬂ al cay. Monterumici ieri {
-;Egll 0 pﬂl‘tltﬁ per lﬂ, SUa: nuova dﬁgﬁl_. |
| nazione, e numerosi cittadini lo ac- |
‘compagnarono fino alla stazione di Pel- |
;lestrina. Egli ¢ partito lasciando un
‘gensibile vuoto, cui difficilmente il suo

T altr'ieri si & preaentat& 2 queata. -_
R. Procura di Stato una, dmma di ci-
_‘vﬂe enndwana assal bene 1:1 arnese,
| la quale, d}uhmrandosi erede del de-
funta::, asseriva che queat:, sotto una
{ fascia di lana, di cui era solito tener

| verno,

| non

£ il
R Bl b A Y T

_sueﬂeﬂﬂﬂre potré rzemp}re, pmcbé sara i

oltre la incombense del b ufﬁcw 0-
nisea un. amnre ed un attaccaméiltna

2 Uhiﬁggm quﬂle per ben tre anni lo |

adﬂlmnﬂtrb il Monterumm, il quale in
diverse GGGRBIOHI non ﬁO]ﬂ con assidue

pl“atmhé ma' anche con HGI'IHJI., corcd |
Portare ' vantaggio a questa paeael
' tmppﬂ -abbandonato ‘da tutti, .

- Tante sono le cose ‘che dovrei seri-
vervi intorno alle faccende del nnstm‘;‘f
Comune, del nostro Seminario wsm-"

L

vile, mcﬁnsultﬂmente aperto dal ‘go-
delle’ nostre  vitali
quah sono quelle del Brenta, della fer-

rovia ete. Il tempo che fugge e lo
- Epazm accordato ad una cﬂrrlapﬂndenm |
| non''mi permettuno troppo,
| oggi 'rinl111:1:2:.1(3,,r rigérvandomi in lJreve'

per

dl ﬁﬁddlﬁf’tf@ al]a pI‘D‘ﬂlﬁEﬂﬂ. '

CGBBIEHE VENETG

JVENEI’ A, = 1] Ounmglm Provzu-
clale sar& nella setblmdna ventura con~
| vocato per esaminare la rela,zmne della
| Commissione ferroviaria e dare il suo |
' voto, Dicesi che la Commigsione

pﬁnga I’ approvazione della

T Stamane d1 bll(}IlIEBImﬂ- ora cer-

1ito. G ¢ ‘domiciliato a’ Padova trovan-
. dosi nel' caffe a5; Gioy. o Paolo ten-
| tava di togherm la vita con un picco-
1o coltello, ma ne yvenne, 1mped1to dal

pmpnetma del caffs stesso, . causan-

- dos1 per0o una leggiera ferita al collu."l' _un fatto cosl enormef" (e

|  Nell'interesse dell’ um&mta, sn‘r"’fe-_.}
o ‘rente, nell’inferesse di tutta 1:1 gitta- .
o dlnanm dnmandmmo ina ﬁp:uagazlgne

S’lgnora per ora la causa.
s Scrwe il Tempo i
Ierl a sera in .una

parte avuta dal comm. Minich nella

la, sua cﬂmpetenm a trattare le que-.
| stioni pid vitali per Venema, facevano |
|| notevolmente. determinare le opinioni
in suo favore a cunfronto doll’ onore-
*wle Beuvenutl | 5 |

‘Siccome perd la queat:one sulla,

& su.:ﬁmentemmte chmnta, fu 1n-

_caricata la presidenza di .ﬂhleder schia=~"

rimenti al presidente della Camera dei

deput&th Gggi fu deciso. di rm{mvacare

lassamazmne per Venel*dh W
TREVISO i af] Gonmglm cumqn

......

- nanza del 14 corrante tratto I impor, |
B ,,},'tante questmne del caro dei vnvem, ed
| apprwb le conelusmnl della Cammls- |

)i a, Trevmﬂ non 81 fEL nulla

Gaz. di Treviso, . |
VIOENZAS & Gibved $.9p. fu a-

‘perta una' Cucina ‘economica nel locale
lo entrare nella; Giunta sia stato un | in contrada, . 5. Stefano  nel paluaao_

giuoco bene riuscito, da parte dei noti |

Gnoato a''pian terreno,

questionl

cul

e pro- |
jonven= | =
zione; colla FGI‘I‘{WIH. dell lilta Ifa,lm o |
la dﬁmandﬂ, al Gﬂvernﬂ della conces-
| sione delle due Ferrovie Venezia-Bas-
! sano e Venezia-Belluno per Castel-
| fmnﬂo.

non
si ‘prende ' aleun pruwedlmento. Sem- |
hrerebbe che fossimo in un  letto ‘di

rose!l ;Lo si” domandi alla Presidenza-
| della Oongregazlona di earltq. 0031 la

| ben: «difficile. che il ‘nitovo dest b0y |
Vs Y 5 i intovoridee IM Q’ ; “_ antora mggluntﬂ 11. numeéro’ delle cen-

.-_r_g_.,_to azioni, e .a nome della Commissione

)

s

& [ ] LT - I
mmmmm M“ . -
¥ - RO b |

auperba. Avvertas;t ﬁhe lg BDt#ﬂSGI‘JZIO-'
. ne resta ancora.: ape;xthi non' . essendo

-_e.__--:_-pmghianrﬁ izgignorii che Hanrb gia sot-
toseritto ad. bﬂettuare
| dolle: rmpeth?e ‘fzdoni o preaan la Se-

11 varsamento

zione 11 Municipale ' 1ielle mani del
sig. Agostino Bacco, o negli uffici di

| direzione del (rzamile: deZZa Pmmiwm
| e del Corriere di | |

VICENZA — La. Gmntﬁ Mumc;---

pale di Vicenza, Uttampamndo a re-

?-Gﬂﬂﬂﬂ. |

cente dellbemzmne del Cﬂnslﬂ'lla Co-

| ‘'munale, ha inviato wnh' petl?u:me alla
_Oamer& del deputati, perche non siano

accolte le proposte del presidente del
Oﬂllﬂlgh{) ministro delle finanze, cioé
I’avocazione allo Stato dei b centesimi
addizionali sull’ imposta prudmle iy

quall costituiscono I'unico reddito delle

provincie per far fronte al loro: bilan-
ci0 | passivo, e 1'abolizione :anche pei

_Uﬂmum della. franchigia. pﬂstdle.-.- |

VERONA. . — Scrive I’ drena :

- 8i avvertono i possessori delle  a-
zioni della Banca M. P.che 'interesse
sopra detto titolo &'di ‘L. 8,50 cadau-

na, corrispondente al 79010, gia sta-
| bilito dall’Assemblea generale del i corr.

Il cassiere ¢ .incaricato;; di fare i

-pagamanti dei relativi COUPONS,

ROVIGO i Scrlve la
Pﬂlesme. i

"' Con 'nostra sﬂmmﬂ, wrprem venia-

Voce daZ

‘Mo a conosdete 'un nuovo fatto deplo-

revole. ‘nato 'nell interno dell’ (}Spitd.l& ¢

| precisamentealla sezione degliulienati.

Uno dei pazzi reclusi, il pin glova-

1 ne, assall un suo cnmp&gno il piu vec-
| chio e con nuove metodo
1 adowmﬁdu i denti, strappd via addirit-
_tum una pzu'te ’Vlt'ﬂ& dell” infelice, ¢
| Come ¢ che simili casi succedo-;
| 10 cﬁﬂi 5pesso nel nostro ospedale? E
| come & che i Smdacl tanto oculati.
‘perfino ‘miticolosi 'in afltre bisogne, non:

.chirurgico, -

1'

hanno ancor aperﬁo un 1mhlesta. sﬂpm

-- 11umer051ssima,_ -_
| adunanm dell’asaaclazmne di pubblica | -
l,ltllltiil fu dmmsau 1&1‘5’01[1311[-,0 rela-'|'

‘trattazione della questmne lagumre e

'i‘nﬂse rinnovato il mermtn

VIGONOVO. —: Ci. SOrivono :
Teri (16) i distinti Pilarmonici,

la

di '

1 primi ralli tambum

.J

Ma ( (pur trﬂppo

“novale ci”potesse offfiré.

Cidispiaque poi maggiormente non

_avere potuto. ofirire ai bandistl una sala,

‘| mentre quella chesisarebbeall’ lleD pre-

 stata, era al momento lmpedlt& neectfu,
" nostro . n’mhncuﬁra .60NCesso; pﬁter far

| simo tempo quei c¢ari giovani, i

Su tale pnopoaltﬂ BCrive 11 (’701'?‘28?"6*4

b di Vwema :

: ]:iond&tﬂ, cosi di nuwo la mtltuzm-
ne delle Cucine Euon{)mlche,
tanto .. giovamento . doyranno’

che di |
<tornare

alla classe operaia, neéi rapporti anche |
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